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H
a ripreso proprio là dove suo padre aveva 

conquistato, anni addietro, il titolo mondiale. 

Quasi un passaggio ideale del testimone. Ma 

anche molto di più. Perché Valeria Santamaria, figlia 

d’arte nel campo del design floreale (suo nonno era 

il giardiniere del re e suo papà uno dei nomi più noti 

nel panorama brianzolo e nazionale) se da una parte 

ha certamente ereditato il dna di famiglia, dall’altra è 

una che si mette alla prova ogni giorno. E che vuole 

camminare con le proprie gambe.  Lo scorso novembre 

ha ottenuto un riconoscimento assoluto conquistando, 

nel corso dell’Expo IFTF, il primo premio messo in palio 

dal Boerma Instituut, l’unica scuola internazionale di 

design floreale che ha casa in Olanda. Come a dire il 

top del settore. Davanti ad una giuria di veri maestri 

di arte floreale, Valeria ha sbaragliato la concorrenza 

internazionale con una composizione originale e 

fantasiosa sul tema scelto per il 2011, “Forever Yours”. 

“Ho puntato su elementi curiosi come radici, piante 

grasse e soprattutto delle bacche utilizzate però in 

modo completamente diverso dal solito – racconta 

– In un certo senso le difficoltà me le sono andate a 

cercare, ma alla fine questo mi ha premiato”. Una 

sfida non solo con gli altri concorrenti, ma anche con 

se stessa: “Mi piace mettermi alla prova e soprattutto 

mi piace il mio lavoro”. Valeria Santamaria non è 

nuova però ai grandi risultati. Nel suo curriculum, 

infatti, risultano riconoscimenti di prestigio come il 

concorso Bouquet Sanremo nel 2006 nonché l’incarico 

di allestitrice ufficiale de I Fioristi Italiani ad Euroflora 

2011 lo scorso aprile. Ed è proprio da qui che è partita 

la conquista del podio olandese e di quest’ultima, 

importante, affermazione. ◆

NELLA TERRA DEI FIORI 
SPOPOLA UNA MONZESE

Valeria Santamaria si è aggiudicata il primo premio in una delle più prestigiose 
esposizioni organizzate in Olanda per designer floreali. 

Tradizione di famiglia? Sì, ma non solo…

di Eleonora Villa 

IL PODIO


